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D presidente Usa intende far luce 
sugli esperimenti condotti per decenni 
Restano da stabilire i modi e i tempi 
per raccessò ai dossier super-riservati 

«È giusto rendere pubblici i documenti I 
voglio èsser informato per poter decidere » 
Soldati, donne incinte, bambini, detenuti 
vittime inconsapevoli di radiazioni 

SUI 
Oggi la Gasa Bianca toglierà il segreto sulle «cavie irané» 
Clinton promette glasnost totale sugli esperimenti 
nucleari su cavie umane in Usai Oggi alla Casa Bian
ca una riunione coi suoi più stretti collaboratori per 
decidere i modi per rivelare uno dei capitoli più ag
ghiaccianti della guerra fredda. Anche in questo ca
so la realtà è più cruda della fantasia. E se nel 2040 
si scoprisse che anche l'Aids è nato da un esperi
mento andato male? . , ' • ; . . . - . . 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIIOMUNDOINZBBRO 

M NEW YORK. Itary. Texas. È • 
in questo paesino a sud di Dal
las, cui i primi abitanti hanno : ' 
voluto dare il nome Italia, non. 
molto «distante dalla desolata 
Paris. Texas, del film omoni- • 
mo, che nel 1991 è deceduto il ' ' 
signor Elmer Alien. Senza mai ; 
sospettare di essere stato una -: 
delle 800 e passa cavie umane :-
ignare su cui negli anni 40 il '•>;. 
governo americano aveva con- y 
dotto esperimenti nucleari se
greti. Il 14 luglio 1947 i medici 
della - clinica -. dell'Università 
della California a San Franci
sco gli avevano diagnosticato 
un cancro alle ossa della gam
ba sinistra. Quattro giorni do
po gli avevano chiesto il per-
messo di sperimentare una 
nuova terapia radioattiva. Co-
sa avreste risposto? Gli inietta
rono plutonio nella gamba. Poi ; 
gliela amputarono, per poterla 
affettare, sminuzzare e studia
re con tutto comodo. Conti- V 
nuarono a seguire e studiare 
anche quel che restava, per 
cost dire, ancora vivo del suo , 
corpo. Tra 1 ricordi detta figlia • 
Elmerine, che abita a Dallas ed :' 
è stata intervistata da giornali e : 
tv, c'è la storia di una strana te-
lefonata che agli'Alien arrivò 
nei 1973, da parte di medici di < 
una1 clinica di New York che gli 
dissero < che volevano - fargli 
esami gratis sul decorso di 
quella vecchia amputazione. 
Gli pagarono il viaggio in tre- '.'• 
no*, via Chicago, a lui e alla 
moglie. Anzi, alla stazione a 
Chicago altri medici inviarono • 
una limousine a prelevare, la 
coppia perche anche loro vo- ; 
levano esaminarlo nel loro la- • 
boratono. Il vecchio Alien non 

aveva nel frattempo perso solo 
la gamba. Gli era venuto anche 
il cancro alla mascella, gli era 
cambiata la personalità, ad uq 
certo punto gli avevano dia
gnosticato anche una schizo
frenia paranoica. «I miei geni
tori erano poveri. Non erano 
mai riusciti a pagarsi una va
canza. Gli fece piacere c h e . 
tanta gente li colmasse di at
tenzioni. Si fidavano del pros
simo. Ma erano stati ingannati ; 
e continuarono ad ingannarli < 
per 40 anni», dice Bienne Al-

' len Whitfield, che ai dottor 
• Mengefe con licenza del gover-
i no Usa glie l'ha giurata e ora 
* chiede i danni. 

• Elmer Alien è uno dei 18 pa
zienti cui vennero fatto diretta
mente iniezioni al plutonio, 
per . sperimentare le conse-

,! guenze dell'atomica. In tutto le 
- cavie furono oltre 800, com

prese 751 donne incinte cui 
nella clinica della Vanderbllt 

* University nel Tennessee ven
nero somministrate pillole ra
dioattive. Altre cavie furono 
scelte ancora più a casaccio. A ', 
carcerati furono pagati S dolla-

'••. ri a testa purché si sottopones- * 
séro a radiografie prolungate 
dei genitali, per verificare se le 

; redazioni producevano o me
no sterilità. Furono regalate 

' macchine con dosi che oggi si 
. giudicherebbero pericolossi-
'; me di radiazioni a negozi di i 
' scarpe spacciandole come : 

" l'ultimo ritrovato per misurare 
il piede ai clienti, per evitare il 
fastidio di provare un paio do
po l'altro. Nel 1950 furono fatte 
esplodere apposta bombe ato
miche in prossimità di centri • 
abitati. Uno degli espenmenti 

prevedeva addintura l'irradia
zione dei cereali per l'aliman-
(azione dei bambini, per appu-
rare se il plutonio poteva esse-

' re ingerito col calcio e i mine- : 
rali della pappa, Il tutto per ve
rificare i danni che avrebbe 
procurato una guerra .nuclea
re. e - particolare forse più in
quietante di tutti-non tanto al 
fine di predisporre difese per la 
propria popolazione civile ma ,-
soprattutto per vedere come le ..' 
nuove armi potessero.essere .; 
perfezionate in modo da arre- . 
care il massimo danno possi
bile al nemico. 

Tutto questo è stato rivelato 
ufficialmente, dal segretario al- '. 
l'Energia di Clinton, la signora 
Hazel òLeary. Le conferme 
erano venuto dopo che un 

giornale del New Mexico, lo 
. Stato che ospita i Los Alamos 
laboretories, • l'«Albuquerque 

;,. Tribune», aveva cominciato a 
- far trapelare i terribili segreti, ; 

con una serie di articoli fondati 
> su documenti ottenuti grazie 

alla legge sulla libertà d'infor-
' màzkme. E già questo è un 

motivo tremendo di Invidia per 
• il giornalista che scrive questo 

articolo che, come molti suoi 
' colleghi italiani, avrebbe prefe

rito - che dico, avrebbe dato 
un occhio - purché fosse stata 
la stampa del nòstro paese, 

. anziché la magistratura, se 
non a fare quel che il «Wa-

'. shington Post» fece a Nixon col 
1 Watergatè; a scoprire, o alme
no ad aprire con un'inchiesta 
la discussione almeno uno de

gli scandali di Tangentopoli e 
dintorni. _-_..• 

La signora òLeary si era 
' spinto al punto da dirsi ag

ghiacciata per la scoperta e so- •'• 
stenere che le vittime andreb
bero risarcite. E ora, dopo un 
silenzio durato alcune settima
ne, 6 intervenuto di persona 
Clinton a dire che la sua"segre-

. tana all'Energia ha fatto benis- : 
simo e prenanunciare che ha ' 
convocato per oggi una riunio-

' ne alla Casa Bianca per deci
dere sui tempi e i modi per fare 

' piena luce su questo capitolo ; 

: particolarmente orribile della : 
, guerra fredda, su cui e difficile 

appurare se ci siano più sche-
• lem' nell'armadio a Washing-; 

- ton o a Mosca. «Credo che la 
cosa giusta da fare sia rendere 

presidente americano Bill 
Clinton. La Casa Bianca ha deciso 
di rendere pubbliche tutte le 
notizie sugli esperimenti atomici ' 
su cavie umane tatti negli Usa 
negli anni 50 

pubblici tutti i documenti e le 
informazioni di cui disponia
mo. Io voglio essere informato 
su tutti gli aspetti perché il te
ma mi interessa profondamen
te. Poi dovremo sederci attor
no ad un tavolo e decidere i 
passi successivi», ha dichiara
to. • •.. ' : . : • ' • 

• A spizzichi e bocconi, assie-
. me alle rivelazioni, era venuto 
fuori che qualcuno aveva ener
gicamente protestato già all'e
poca, solo per vedersi zittito. 
Ad esempio, avevamo appreso 

•'. dal «New York Times» che un 
; biologo nucleare, il dottor Jo
seph Hamilton, aveva già am
monito, in un memorandum 
del 1950 ai dirigenti a più alto 
livello delle ricerche segrete, 
che quel che facevano «sapeva 

tropppo di Buchenvald», cioè 
degli esperimenti condotti dai 
medici nazisti nel campo di 
sterminio presso Weimar. LI. 
tra l'altro, fu iniettato il batterio 
del tifo a 600 prigionieri ebrei. ' 
Peggio ancora avevano fatto il 
dottor Jospeh Mengele ad Au
schwitz e il1 dottor Ishi dell'E- , 
sercito imperiale giapponese 
nei campi di concentramento 
in Manciuria, congelando, af
fettando', vivisezionando e in
fettando con peste e colera i , 
prigionieri cinesi. Si sapeva 
che il Pentagono aveva dato la 
caccia ai risultati «scientifici» di 
quegli esperimenti, tanto più ' 
preziosi ; quanto «irripetibili». 
Ma non che avessero cercato 
di imitarli, per di più a danno 
di ignari cittadini americani, 
sfidando il «Codice» del pro
cesso di Norimberga ai crimi
nali di guerra nazisti. 

Chiamati in causa, gli scien
ziati Usa interesssati hanno 
cercato di prevenire quelli che 
considerano «giudizi affrettati». 
Diversi degli specialisti intervi
stati dalla più autorevole corri
spondente scientifica del «New 
York Times», Gina Kolata, si 
sforzano di sostenere che non 

- tutto sarebbe cosi mostruoso 
•', come appare, che all'epoca si 

sapeva pochissimo dei possi
bili effetti nocivi delle radiazio
ni (e non è che se ne sappia 
molto di più nemmeno ai gior
ni nostri), che alcuni degli stu-

-.': di incriminati, tipo quello sui 
cereali per l'alimentazione in-. 

'•' fannie, si potrebbero ripropor-
.. re anche oggi, sia pure con un 
• pò più di cautela. .. .-..• 
"•' Il che finisce però col solle

vare interrogativi anche più 
" terribili di quanti non ne quieti. 
'"Strt'nucteanfsonovennte'raori • 
• cose più orribili di quanto im- ; 
: macinassimo. La realtà anche 

in questo caso sfida i peggiori 
- allarmismi dei pochi ostinati ' 
: «paranoici» - che vedevano 

v complotti dietro ogni angolo. E 
; se tra 44 anni, nel 2038, venis- ; 
"• se fuori che avevano ragione ' 

quei pazzi che sostengono che • 
;, l'Aids è il prodotto di una ricer- -
:.. ca batteriologica militare sfug

gita di mano? 

Il leader sovietico Nlklta Krusciov, 
al centro Papa Giovanni XXIII, 

a destra II presidente Usa John Kennedy 

LA TESTIMONIANZA 

Dal conflitto in Corea all'incubo del Grande Rogo 
Papa Giovanni, Kennedy/Krusciov e l'incubo atomico 

Quella gioventù in bilico 
tra guerre fredde e 

ARMINIOSAVIOU 

Bai ' Le orripilanti notizie su 
esperimenti atomici fatti su 
donne e bambini nell'uno e 
nell'altro dei due «baluardi 
della civiltà» (o, a piacere, 
«imperi del male»), accompa
gnato dal frastuono suscitato 
dalle minacce rivolte a destra 
e a.manca (cioè sia all'Asia 
islamica, sia all'Europa capi
talistica e sotto sotto «giudai-
co-pluto-massonica», - .• dal 
neo-aspirante al trono zarista 
Zhirinovskij) - costringono i 
mesti superstiti della «arsa 
generazione che sta " . „ 
per superare ì settan- -: 

l'anni o per ragglun- • 
gere gli ottanta, a ri- : ••/ 
pensare la loro dura t 
giovinezza, a fare un ". 
bilancio, ad abbozza-, 
re giudizi, magari a;,' 
tentare pronostici. - Brama 

È un compito sgradevole. 
La nostra (faccio parte della 
congrega) è stata una gioven
tù bruciata. Ma non nel senso •' 
che ce la siamo bruciata, la 
gioventù (i «migliori anni del
la nostra vita», come diceva il 
titolo di un film americano), 
per volontà nostra e in vizi e 
stravizi, in caviale e champa
gne. I primi anni (di privazio
ni, di penuria, anche di fame) 
ce li sequestrò la Seconda 
Grande Guerra (Calda). I 
successivi, la Guerra Fredda. 
Questa ebbe fasi di varia lun

ghezza e intensità. Cominciò ..'•-
' prestissimo. Era già in corso, ;: 

• anche se non tutti se ne ac- : 
corgevano, mentre non si era- '. 

'• no ancora spenti gli Incendi : 
•'• di Berlino e ancora non si era-
• -. no suicidati e non erano stati 

impiccati oli imputati di No- '<• 
-j rimberga. Fu per quattro anni 
' c irca unilaterale, nel senso 
"che la minaccia veniva (al-
, meno per noi, «popolo di smi- . 

•"- stra»)solo da una parte, dal-
;. TAmercia, che • possedeva, 

I profeti di sciagure 
negli anni 50 e 60 i 

evocavano ogni giorno 
la catastrofe finale 
per tutta l'umanità 

macerie se ne sono eretti 
molti altri. 
s . L'uomo e la donna «medi» 
potevano difendersi dal bom
bardamento delle opposte 
propagande turandosi - le 
orecchie, socchiudendo gn
occhi, evitando di ascoltare la 
radio (la televisione incom
beva, ma non c'era ancora) e 
saltando le pagine politiche 
dei giornali per rifugiarsi nella 
•calda intimità» della cronaca 
cittadina, con i suoi piccoli. 
orrori locali. Ma chi lavorava 
in un giornale-non aveva 

•rara* scampo. Soprattutto 
,-.'.. se era geneticamente 

un po' troppo sensi-
'..-.'.• bile, egli viveva infatti 

sotto l'incubo, della 
Terza Guerra Mon-

''-.. diale, che profeti di 
sciagure non sempre 
innocenti, né disinte
ressati 

impugnava e roteava la Bom
ba (atomica). Poi (dal 
1949), con un annuncio del 
sovietico Molotov, cosi solen
ne che sembrava un'encicli
ca. e che i popoli accolsero 
con un misto di terrore, sollie
vo ed esultanza (sintomo, 

.forse, di follia collettiva), di
ventò bilaterale. Infine, con 

. l'espandersi del contagio ato
mico, assunse quelle dimen
sioni universali che tuttora 
mantiene, a dispetto delle 
sviolinaturc degli ottimisti sul 
crollo di un muro con le cui 

evocavano 
senza pietà un giorno si e l'al
tro pure. La famigerata «esca
lation», cioè il graduale ma 
veloce passaggio dagli «scali
ni» più bassi del conflitto «ine
vitabile» a quelli più «accesi», 
fino alla catastrofe finale, al 
Grande Rogo Atomico che 
avrebbe divorato il mondo e 
distrutto l'umanità (l'alterna
tiva ottimistica era un ritomo 
alle caverne, alle clave e alle 
pelli di capra secondo il co
pione della «Peste scarlatta» di 
Jack London), fu diabolica
mente teorizzata da un certo 

Herman Kahn, che sembrava -
compiacersene. Era un uomo 
piuttosto grasso, cittadino 
americano di recentissima 

• origine centroeuropea: una •', 
' cupa smentita vivente alla di- ; 
cena che-gli uomini grassi so- '. 
no buoni, generosi e ridancia- . 

: ni. •••. . : •" •.'-. •••'.••• 
• • • • Contro i profeti di sventura r 

lanciò le sue bonarie ironie f; 
Papa Giovanni XXIII, che da 
prete di prima nomina, e an
che un po' in seguito, non si 
era ben difeso dal fascino in- ' 
discreto del fascismo, ma che 
si era poi riscattato diventan- • 
do un campione della pace, 
insieme con il sovietico Kru
sciov e con l'americano Ken
nedy (quest'ultima ammis
sione ci costa, ma per confor
mismo la sottoscriviamo). Ma ': 
ormai il peggio era passato, e 
il trio G.K.K. giocava più o 
meno sul sicuro. Nel frattem-. 
pò, però, i nostri capelli erano -, 
diventati bianchi. Per l'età ?' 
certo. Ma anche per quello 
che oggi si chiama blanda
mente «stress», e che allora '• 
con più aderenza al vero si 

. chiamava «paura». • • -• . . • . 
C'è qualcosa che i lettori di 

questo giornale hanno forse 
interesse a sapere. U; prima ' 
violenta manifestazione della 

. Guerra Fredda fu, come qual- .; 

cuno ricorda, la guerra di Co
rea. Essa ebbe inizio, per vo
lontà e iniziativa (di chi? di 
Kim 11 Sung? di Stalin? di 
Mao?) il 25 giugno 1950. Nel

l'emisfero occidentale, quindi 
anche a Roma e a Milano, 
quel giorno era una domeni
ca. A quel tempo, l'Unità di 
lunedi non usciva. Ci fu quin
di un ritardo di ben ventiquat-
tr'ore nell'entrata in azione 
dell'allora ; «organo del Pei» 
nell'arena dello scambio di 
insulti e di accuse fra Est e 

' Ovest. Ciò fu risentito come 
una grave colpa, quasi una di
serzione, da noi giovani gior
nalisti militanti. Si pose il pro
blema. La guerra di Corea è 
una delie ragioni per cui l'U
nità esce anche il lu
nedi. Altri giornali, 
apparentemente - al
trettanto „ (se ... non 
più) vivaci, possono 
fame a meno, anche 
per il fatto di essere 
«usciti» dopo, in anni 
meno drammatici, 
più lieti, i più fatui. 
L'Unità, no. . 

Apparentemente meno 
drammatici. Perché la Guerra 
Fredda, che porta in sé la sub
dola ipotesi di poter diventare 
Calda da un momento all'al
tro, non è mai'finita. Sembrò 
attenuarsi con la morte di Sta
lin e con la destalinizzazione 
voluta da Krusciov. Ma si 
riacccese con la scoperta che 
gli americani continuavano a 
spiare l'Urss con gli U2 (che 
speriamo non abbiano nulla 
a che fare con l'omonimo 
complesso musicale). E andò 

; avanti cosi, fra sussurri e gri- • 
da, silenzi e furori, conflitti ar-

v mati e sorrisi più o meno sin- • 
.!: ceri e / o falsi, fino a ieri, oggi, :. 
:i. domani., • — - *,.,-••. 
•• Qualche anno fa, quando -: 

;, tutto sembrava finito, ma non ic, 
'. lo era, un redattore del nostro Y-
' giornale intervistò uno storico '::"• 
',- americano dal nome tedesco. .; 
;.: Con feroce sarcasmo, l'inter-
' vistato negò che vi fosse mai ' 

stato qualcosa degno di esse- ' 
re chiamato Guerra Fredda. • 
Disse, più'o meno, cosi: Mo- ,':••• 
sca e Washington non hanno 

Lo scambio delle accuse 
tra Est e Ovest prese -; 

in contropiede «l'Unità* 
Anche perciò nacque " 
l'edizione del lunedì • 

mmmwmmmmtìmmmmmsismm 
mai oltrepassato i limiti che si 
erano tacitamente assegnati, 
non fecero mai nulla che pò- "-. 
tesse sfociare in una catastro- . 

'•• fé atomica. E la rivolta di Ber- ; 
:• lino? E la guerra di Corea? E la ; 

rivoluzione ungherese? E la 
; crisi di Cuba? E il Vietnam? 

«Atti di indisciplina periferi-
. ca». rispose lo storico, con un : 
>• cinismo di cui probabilmente 

dobbiamo essergli grati. (Ci
tiamo a memoria, ma la so- ' 

'• stanza dell'intervista era pro
prio questa). L'umanità era 
stata insomma vittima di un 

Grande Inganno. ", 
Personalmente non abbia

mo mai creduto che il crollo 
del muro di Berlino abbia da
to il via alla nascita di un 
mondo di Bengodi, o dei Ba
locchi. Molti, però, lo hanno 
creduto. O hanno fatto finta 
di crederlo. Nel «caso» Zhiri-
novskij quello che fa paura 
non è il suo minaccioso agita
re armi che forse purtroppo 
esistono davvero. È la malce
lata soddisfazione con cui le 
sue minacce sono accolte dai 
suoi virtuali avversari. Sembra 

quasi (quasi?) • che 
da questa parte del 
mondo si sentisse un 
acuto bisogno di un 
Zhirip.ovskij. cioè di 
un neo-nemico, con
tro cui indirizzare ter
rori, risentimenti, ran
cori di masse deluse, 
spaventate, ... ango

sciate, per distoglierle dai veri 
problemi. • , • - , . • - ;.-..-

C'è gente (la maggioran
za) che ha paura della guer
ra. Ma c'è anche gente che ha 
paura della pace. Se il Papa si 
preoccupa, bisogna preoccu
parsi con lui, che ha le anten
ne sensibili, pronte a sentire 
segnali anche deboli (e figu
riamoci quelli più sonori). • . 
: La generazione della Guer

ra Calda e Fredda non potrà 
mai riposarsi. Deve rassegnar-
siasoffrire. • ••./ . 

Lunedì 
3 gennaio 1994 

Ricercatori di Edimburgo 
illustrano una nuova tecnica 
di inseminazione artificiale 
E subito scatta la polemica 

«Donne feconde 
con le ovaie 
di tómbe non nate» 
IBI LONDRA. Fecondazione 
artificiale senza limiti. Dopo 
le polemiche sulle mamme " 
nonne, una nuova scoperta . 
rischia di riaccendere il di
battito •"'••; sull'inseminazione 
«assistita». Migliaia e migliaia 
di donne sterili potrebbero • 
avere un figlio grazie agli 
ovuli di bambine mai, nate. 
La rivoluzionaria «cura» è sta
ta messa a punto all'Universi
tà di Edimburgo da un grup
po di ricercatori, con a capo 
il dottor Roger Gosden. È già • 
stata sperimentata con suc
cesso sui topi. Il dottor Go
sden si è adesso rivolto al co
mitato etico dell' Associazio- ' 
ne dei medici britannici per 
un primo nullaosta: gli ba- ; 
sterebbero tre anni, secondo 
quanto riporta con rilievo la 
stampa britannica, per l'a-
dattamenio della «tecnica» 
alle donne, superando even
tuali problemi di rigetto. - ' ' 

Al momento l'attività delle 
cosidette «cliniche della ferti
lità » è condizionata dalla 
scarsità degli ovuli disponibi
li. Gosden ha in apparenza 
trovato una soluzione: ; le 
ovaie dei feti femminili abor
titi rendono possibile lo svi
luppo di ovuli in quantità illi
mitata. Sarà sufficiente colti
varli. fecondarli con gli sper
matozoi e poi impiantarli 
nell'utero delle donne che 
invano inseguono una gravi
danza. «La tecnologia esiste. 
Le migliaia di donne che non 
hanno ovaie funzionanti per 
colpa della sindrome di Tur-
ner, del cancro o della me
nopausa > potrebbero trarre 
beneficio da un tessuto fetale 
che tra l'altro viene inceneri- i 
to», ha dichiarato il ricercato-
rescozzese. •:•• • -•>••:•.•,* :•-••-,'.' 

L'annuncio del dottor Go- : 

sden ha rinfocolato le accese 
polemiche sulle «nonne» di
ventate mamme in Gran Bre

tagna ed in Italia, dopo cure 
anti-sterilità del medico Se-

• verino Antinori. La Chiesa 
;' cattolica inglese ha condan-
I, nato la cura messa a punto 

ad Edimburgo bollandola 
come «innaturale e inaccet-

• labile». Gli esperimenti sui fe
ti o comunque il loro utilizzo 
anni scientifici è spesso stato 
condannato dai comitati di 
biotica dei paesi occidentali. 
In Gran Bretagna, comun
que, c'è sempre stata una 
maggiore elasticità. Tanto 
che, fino a qualche tempo fa, 
erano permesse l'utilizzo di 
tessuti fetali per la ricerca. 

Anche il mondo politico 
britannico ha reagito in mo
do estremamente negativo 
alla nuova scoperta dei me
dici britannici. «Si tratta di un 
sinistro, orwelliamo sviluppo 
che può sfociare nella pro
duzione e nello sfruttamento 
commerciale - di bambine 
mai nate», ha denunciato la 
deputata conservatrice •• Jill 
KnighL Sulla stessa lunghez
za d'onda il parlamentare li-

, beral-democratico David Al
ton: «È una cosa macabra. 
raccapricciante, che mira ad 
una innaturale creazione 
della vita in laboratorio». Il 
vescovo anglicano Hugh 
Montifiore non vede invece 
«nulla di sbagliato nella nuo
va procedura» in presenza di 
adeguate «salvaguardie». La 
prospettiva che feti abortiti 
facciano da madri genetiche 
ad esseri umani non sembra 
inquietare più di tanto nem
meno il comitato etico della 
«British Medicai Association». 
Il dottor Stuard Homer, presi
dente del comitato, non ha 
nulla da obiettare al trapian
to di ovuli fetali su giovani 
donne. Gli sembra, invece, 
«più difficile» decidere se an
che a quelle in menopausa 
vada consentito l'accesso al
la nuova tecnica. . . . 

Ammalati di cuore 
«ibernati» e operati 
Miracolo in Siberia 
• a La mancanza di tecnolo
gie occidentali fa fare miracoli 
ai cardiologi siberiani. Sono 
migliaia le vite di piccoli pa- • 
zienti e di adulti malati salvate • 
da operazioni al cuore com
piute a temperature polari. I 
malati giacciono «linicamen-
le morti» in un letto di ghiaccio , 
mentre il chirurgo è al lavoro. ' 
Ed ecco compiersi il «miraco
lo». • • - , • •.,- •. -. , ^rr-

la staff medico si sta prepa
rando ad un'intervento a cuore 
aperto in una sala operatoria •' 
immersa nel silenzio. Lo rac-
conta un giornalista di «The ' 
New York Times Magazine». 
Assenti i sofisticati apparecchi 
occidentali, quelli che assicu- • 
rano, ad esempio, la circola- • 
zione extracorporea, nessun . 
monitor è acceso. La piccola 
paziente di 12 anni, Olya Koz- ; 
lovskaja, è avvolta nel ghiaccio 
che impedisce l'afflusso del 
sangue al cervello. 11 cuore è 
bloccato dal cloruro di potas-
sio. Da quel momento in poi il 
chirurgo avrà solo 90 minuti. 
per «riparare» il cuore senza ri- ; 
schiare di provocare danni a l , 
cervello. Appena terminato r 

l'intervento una brocca di ac
qua calda viene versata lenta
mente sul cuore, intervengono 
i medici con un massaggio 
manuale, qualche farmaco per 
riattivare l'organo vitale. Il ri- ' 
sveglio avverrà nel giro di tre 
giorni. Olya è una delle tante, 
sono ormai migliaia i malati 
che vanno all'Istituto di Novo-
sibirsk. L'equipe medica lavo
ra a pieno ritmo: dalle 1.200 al
le 1.500 operazioni ogni anno. 
Molti pazienti sono adulti, ma 
per la maggior parte si tratta di 
bambini, spesso di neonati di 
pochi mesi. L'Istituto fu fonda
to da Yevgeny N.Meshalkin e 
da sua moglie Yelena Y. Lita-
sova, considerati come i pio
nieri dell'>ipotermia», Alla loro 
scuola si sono formate schiere 
intere di cardiologi. Vladimir 
CSlenic. che guida lo staff del
le ricerche cliniche, assicura 
che il tasso di mortalità varia 

dal 5 al 12 percento, poco più 
alto di quello registrato in Oc
cidente dove si opera al cuore 
ccn l'ausilio dei più sofisticati 
macchinari. - •,-,-•..• 

Il periodo più critico è quel
lo postoperatorio. In questa fa
se il rischio di infezioni è più 
zito di quello registrato in C>c- •' 
cidente. Si aggira sul 20 per 
cento. Ma questo è uno solo 
dei rischi o dei problemi. Man- -' 
cano medicine, ci sono poche i 
attrezzature per quei pazienti 
che hanno bisogno di inter
venti più lunghi, che superano 
quei 90 minuti stabiliti come li
mite massimo. .-.;-:; -, • 

Eppure la bancarotta della 
Russia spinge ad adottare que
sta tecnica ovunque sia possi
bile. Un ciclo di cure con anti
biotici, per dieci giorni subito 
dopo l'intervento, •.,. costa 
160.000 rubli, all'inarca quan-
to lo stipendio di un dottore. D 
grado di successo delle opera
zioni fatte con le tecniche nor
mali o con freddo è più o me
no simile, solo che il ghiaccio 
si compera con pochissimi sol
di e nella gelida Siberia è dav
vero a portata di mano. Ma 
non tutti sono convinti che la 
tecnica impiegata a Novosi-
birsk sia valida. Non io pensa 
Vitaly Alekseivich Bukharin, : 
che lavora all'istituto Bakulev 

. di Mosca. A suo giudizio quel 
metodo è troppo pericoloso. 
«Ho visto all'opera Meshalkin e 
la sua équipe ed è un miraco
lo». dice Bukharin, «ma io non 
lo farei mai». Le prime opera
zioni Meshalkin le ha fatte ne
gli anni cinquanta ma ricorda 
che allora aveva paura di fer
mare un cuore per più di cin
que minuti. Poi, con il tempo, 
ha perfezionato la sua tecnica. ; 

«Anno dopo anno ho abbassa
to la temperature di un grado e 
innalzato il tempo di operazio
ne di tre minuti». In Occidente 
diffidano ma nelle più povere . 
India o Cina i medici di Novosi-
birsk hanno grande successo, 
invitati ovunque a spiegare i lo
ro «miracoli» a poco prezzo. • 
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